
A ncora una volta siamo stati invitati 
da Delta firearms academy (Dfa), 

l’accademia attiva da oltre 20 anni nel 
panorama nazionale delle scuole di ad-
destramento al tiro, a presenziare a un 
interessante corso da anni in listino: 
l’Executive protection basic veteran, o 
meglio Psd (Protective security detail). 
Come già dice il nome, tale corso è riser-
vato agli allievi “veterani” che vogliono 
perfezionare al massimo la loro prepa-
razione dopo l’intero percorso profes-
sionale Dfa all’utilizzo delle armi corte e 
lunghe. Tale perfezionamento riguarda 
non solo l’utilizzo di tali armi in situazioni 
standard, avanzate e d’emergenza al fine 
di poter rispondere nel migliore dei modi, 
dal punto di vista della professionalità, 
efficacia ma soprattutto sicurezza, a si-
tuazioni gravi e pregiudizievoli dal punto 
di vista della propria e altrui incolumità, 
ma – aspetto fondamentale – illustra e 
insegna agli allievi a “vedere e leggere” 
lo scenario dal punto di vista della reale 

presenza di situazioni a rischio, che siano 
per l’eventuale “protetto” o per la propria 
famiglia, e avere la capacità d’intervenire 
per scongiurare qualsiasi situazione pe-
ricolosa con professionalità e sicurezza, 
addirittura anticipando il precipitare de-

gli eventi di natura criminale che vedreb-
bero come obiettivo l’eventuale protetto 
o un componente della famiglia.

Si comincia!
Come d’abitudine, la classe, composta 
da allievi veterani Dfa, si è presentata il 
primo giorno per le procedure di rito, regi-
strazione, scarico munizioni eccetera sul 
campo Dfa, accolti da un forte e caldo caffè 
nell’accogliente Club House Dfa. Dopo le 
registrazioni, Franco Antonioli, master in-
structor e direttore dei corsi Dfa, ha preso 
la parola per descrivere le finalità del corso, 
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In ascensore è 
questa la cor-
retta posizione 
del team all’in-
terno della ca-
bina; l’Advance 
entra per primo 
nella cabina

Abbiamo seguito il corso base organizzato da Delta firearms 
academy che, seguito dall’intermedio e dall’avanzato, porta 
alla formazione degli addetti alla scorta: è l’Executive 
protection basic veteran ed è dedicato agli allievi esperti 
dell’accademia  di Franco Antonioli

a cura della redazione

Professione: scorta

Franco Antonioli 
segue con at-
tenzione l’estra-
zione rapida e 
la precisione 
dell’ingaggio



spiegando in modo efficace le varie tipolo-
gie di formazioni di scorta esistenti, dalla 
più semplice, la scorta con un uomo sul pro-
tetto con la sola presenza dell’Aic (Agent in 
charge), a due unità, Aic ed Sl (Shift  leader), 
a tre unità (e queste tre prime formazioni 
sarebbero state oggetto dell’evento del 
weekend) che richiedevano la presenza 
dell’Aic, del Sl e dell’Adv (Advance). 
Nei corsi successivi sarebbero state illu-
strate le scorte a quattro, cinque, sei unità 
(denominate anche Detail member o Sa, 
Security agent) sul protetto (detto anche 
“Principal”) fino ad arrivare alla più com-
plessa e delicata, dedicata alle zone ad alto 
rischio o zone di guerra, la Iraq Diamond che 
prevede addirittura la presenza di ben otto 
operatori professionisti sul protetto: Aic, Tl, 
Adv, fianco anteriore e posteriore sinistro, 
fianco anteriore e posteriore destro e Whe-
el o Monkey, che ha la funzione di procedere 
posizionato alcuni metri dietro al team per 
coprire lo scenario posteriore durante lo 
spostamento in modo da identificare e-
ventuali minacce alle spalle. Ma questa sarà 
interessante materia di approfondimento 
nei prossimi corsi executive Dfa che non 
mancheremo di illustrarvi. 

Le sei regole d’oro
Di rilievo la spiegazione dei punti fon-
damentali per una scorta efficace; sei 
sono, infatti, i punti che un Psa (Per-
sonal security agent) professionista 
deve seguire e mai dimenticare:
1) non dare mai nulla per scontato e con-

trollare sempre lo scenario;
2) non abbandonare mai il protetto;
3) avere sempre un piano di reazione qua-
lunque sia il ruolo (Detect and react);
4) apparire sempre deciso, ma affabile;
5) non si può proteggere il cliente se prima 
l’operatore non può proteggere se stesso;
6) mai avere cali di attenzione: è la regola 
d’oro che sebbene venga per ultima in real-
tà è la prima da seguire per un lavoro pro-
fessionale e per limitare i rischi al massimo.
In seguito a questi sei punti fondamentali, 
tre sono i passaggi: per un lavoro pulito e 
professionale la deterrenza è il risultato 
migliore, se manca la deterrenza, la perce-
zione di una minaccia è il passo successivo, 
se entrambi falliscono è doveroso reagire, 
si ricorre all’uso dell’arma solo se sono fal-
liti gli step precedenti (Advance or detec-
tion failed...). Solo seguendo alla perfezione 
queste regole è possibile ragionevolmente 
pensare di poter svolgere una mansione 
efficace all’interno del team.
Antonioli era coadiuvato dai suoi colleghi: 

Matteo Anchieri, direttore delle opera-
zioni, e Alessandro Falcone, drills director, 
che illustravano perfettamente i van-
taggi di poter “leggere “ uno scenario dal 
punto di vista operativo, ancor prima di 
dover utilizzare la propria arma, facendo 
capire all’attenta classe che non sempre 
è necessario arrivare a farlo, ma che de-
terminati comportamenti, professionali, 
sono volti a limitare e addirittura ad an-
nullare l’utilizzo delle armi per una sicura 
risoluzione del problema.

Esercizi di riscaldamento
Dopo il consueto briefing iniziale, lo staff 
Dfa ha iniziato una sessione di “riscalda-
mento” a fuoco con arma corta e carabina 
tattica indispensabile per “togliere la rug-
gine di settimane d’inattività tattica da 
parte della classe”. Vari esercizi sono stati 
proposti: dalle semplici estrazioni fronte ai 
bersagli, indispensabili per un’efficace rea-
zione a un attacco in Executive Protection, 
fino a esercizi con utilizzo combinato 
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Scorta a tre unità: 
corretti spostamen-
ti e distanze tra gli 
operatori

Spostamento sul 
percorso del protet-
to con Aic in corretta 
posizione



dell’Aic–Agent in charge, l’operatore più 
importante, il cui compito è stare vicino al 
protetto (di solito al suo fianco destro, a 
una distanza di un metro al massimo) per 
permettere una rapida reazione d’ingaggio 
e protezione, nel caso di un operatore sul 
protetto, o un’efficace evacuazione verso 
zona sicura nel caso di più operatori facen-
ti parte del team di scorta e protezione. 
Funzione fondamentale dell’Aic è essere in 
costante contatto con il protetto e con lo 
Shift Leader, l’operatore che ha il compito 
(posizionato circa tre metri dietro all’Aic) 
di comunicare alla squadra le intenzioni 
del protetto e all’Aic le indicazioni dei vari 
membri del team per un sicuro tragitto 
verso la zona di sicurezza prefissata. 

Il ruolo dell’ariete
Nell’ottica di questo corso Basic altro 
importantissimo elemento del team di 
protezione è quello dell’Advanced (in Italia 
“ariete”, nome fantasioso che nulla ha a che 
vedere con le reali mansioni dell’Advanced). 

pistola-carabina tattica per poter ge-
stire al meglio l’equipaggiamento degli al-
lievi nelle gravose situazioni che lo staff Dfa 
avrebbe presentato alla classe. Dopo mezza 
mattinata di riscaldamento, in precisione 
e velocità di estrazione nonché in ingaggio 
da varie posizioni, transizione carabina-pi-
stola, tiri in movimento, avanzamento e ar-
retramento, frontale e laterale, nonché gi-
nocchio da varie posizioni e a terra, la classe 
è stata richiamata dallo staff per entrare 
nel vivo di questo interessante evento.

Come negli Usa
Lo staff ha illustrato poi alla classe le va-
rie funzioni degli operatori di scorta in Ep 
(Executive Protection), secondo i pro-
grammi delle più blasonate accademie Usa. 
Gli istruttori, come da programma per il 
primo livello del corso Ep-Psd che prevede 
la scorta e protezione da uno fino a tre ele-
menti sul protetto, ha illustrato da subito 
le mansioni di ogni componente del team 
di protezione. Figura fondamentale è quella 

Infatti, le mansioni di quest’operatore sono 
precedere di parecchi metri il team di pro-
tezione, scansionare lo scenario e comuni-
care la via e i passaggi più sicuri per evitare 
eventuali assembramenti di sospetti, o zo-
ne particolarmente a rischio che potrebbe-
ro mettere in pericolo il protetto. L’Advan-
ced comunica via radio al Team leader lo 
scenario ben prima che il team di scorta 
arrivi sul luogo ove si trova, dando tutte le 
informazioni per permettere un passaggio 
sicuro al riparo di ogni rischio di attacco 
al protetto. Dopo aver esaustivamente 
spiegato le funzioni degli operatori previste 
per questo primo livello di corso, lo staff ha 
impegnato gli allievi, a rotazione, a prendere 
posizione nelle varie mansioni assegnategli 
per permettere di metabolizzare al meglio 
la funzione del team di scorta.
Di fatto, più volte, in bianco, gli allievi hanno 
assunto la mansione indicata dallo staff 
che scrupolosamente verificava compor-
tamento e comunicazione fra i membri 
del team, le varie formazioni, Wedge For-
mation, V Formation, Wall Formation, uti-
lizzate a seconda dello scenario, requisito 
fondamentale per l’efficacia dell’operati-
vità dovuta in tali situazioni, gestendo e 
simulando vari spostamenti a piedi ove il 
team di scorta s’impegnava, “calibrando” 
con precisione, durante lo svolgimento di 
tali esercizi, la posizione esatta da mante-
nere nel team e la comunicazione corretta 
al fine di evitare rischi inutili e garantire la 
massima sicurezza e reattività.
Dopo aver testato più volte il corretto 
movimento degli allievi in team, lo staff 
Dfa impegnava il team di protezione in 
una reazione a fuoco durante una proce-
dura di scorta e movimento sul campo, 
ove compito dell’Aic era “afferrare” con 
discrezione, ma con ferrea presa, il pro-
tetto ed evacuarlo facendo scudo con il 
proprio corpo nel trasferimento a zona 
sicura, supportandolo e tranquillizzandolo 
durante l’evacuazione, senza, peraltro, 
perdere mai di vista lo scenario.
Compito dello Shift leader e dell’Advance è, 
invece, ingaggiare la minaccia che, nei corsi 
Dfa, è rappresentata da bersagli fotografici 
di varia natura, che, oltretutto, stimola-
vano la capacità reattiva degli operatori 
impegnati nel team di scorta.

Al ristorante e in ascensore
Terminata quest’importante sessione di 
addestramento, si è passati a illustrare 
alla classe quale tipo di reazione è con-
sigliabile in una situazione particolare: 
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Esercizio a fuoco con corretta posizione 
di copertura dell’Aic sul protetto

L’Aic è in grado di ingaggiare per-
fettamente in evacuazione mi-

nacce da posizioni diverse



come esempio si è simulato un attacco 
all’interno di un ristorante, addirittura ar-
rivando a ipotizzare la reazione da sedute 
fissate al pavimento, nonché le classiche 
sedie spostabili che prevedevano due di-
versi tipi di reazione e ingaggio in caso di 
comprovata emergenza operativa. Gli al-
lievi hanno appreso cosi nuove procedure 

che in addestramento “normale” erano 
sconsigliate, tipo l’estrazione in sicurezza 
ed ingaggio da posizione seduta, per gua-
dagnare tempo, e motivata , per l’appun-
to, da sedute o panche imbottite fissate 
al pavimento che impedivano la totale 
libertà di movimento e spostamento.
Più semplice era la procedura di reazione 

da sedie libere che si espletava fulminea-
mente alzandosi in piedi e spostando, con 
la mano debole, la sedia con decisione 
durante l’estrazione con mano forte, 
per poi procedere a un eventuale ingag-
gio in sicurezza. 
Naturalmente l’esercizio è stato perfezio-
nato con la copertura ed evacuazione in 
sicurezza dal ristorante al mezzo posizio-
nato all’esterno del locale e una fulminea 
partenza verso un luogo sicuro.
Altro interessante esercizio era quello in cui 
il team di scorta era impegnato nella simu-
lazione nell’utilizzo di una cabina ascensore, 
con la corretta disposizione del protetto, 
del suo agente Aic, del Tl o Team leader e 
per ultimo dall’Adv-Advance, il primo ope-
ratore a uscire e verificare la sicurezza dello 
scenario, all’apertura delle porte.
Anche per questa procedura, dopo aver 
testato più volte gli operatori e i vari team 
impegnati, la tecnica era proposta a fuoco, 
posizionando all’esterno della cabina ele-
menti ostili, o addirittura al suo interno, 
simulando addirittura la presenza (da 
parte del team istruttori) di individui 
che si avrebbero potuto rivelare neutri e 
innocui oppure ostili. Dopo aver illustrato 
anche la corretta procedura di scorta 
addirittura nell’impegno delle scale in sa-
lita o discesa, venivano proposti tutti gli 
esercizi finora illustrati di nuovo a fuoco, 
senza preavviso, per poter testare il gra-
do di apprendimento degli operatori.
Giunti al termine della prima giornata, dopo 
il consueto debriefing, lo staff istruttori ha 
dato appuntamento al mattino dopo al-
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Ingaggio da seduti: gli operato-
ri nell’impossibilità di alzarsi deb-
bono procedere all’estrazione da 

seduti in sicurezza e rapidità

La corretta posizione in ingaggio 
dell’operatore

Estrazione da sedute spostabili: gli operatori 
in ingaggio dopo aver letteralmente buttato le 

sedie per poter avere libertà di movimento



la classe stanca per l’impegno menta-
le e fisico decisamente superiore a quello 
dei corsi solo dedicati alla procedure a 
fuoco: tale evento richiede infatti una 
superiore capacità di apprendimento non 
solo nelle procedure a fuoco che comun-
que debbono essere svolte in assoluta 
sicurezza, con precisione e velocità, ma 
anche nella “lettura” dello scenario ope-
rativo che spesso può celare gravi minac-
ce al protetto seguito dal team e richiede 
una reazione rapida ed efficace.

Secondo giorno  
con la Limo
Dopo un veloce refresh delle procedure illu-
strate il giorno precedente, si è passati a un 
nuovo fondamentale capitolo: la Motorca-

de con la corretta procedura di discesa dal 
mezzo del protetto e la successiva risalita 
per eventuale partenza o evacuazione in 
emergenza. Antonioli ha descritto effica-
cemente la funzione e composizione della 
Motorcade, il “convoglio” di veicoli destinati 
a trasportare, anticipare e seguire per co-
pertura il protetto. Veicolo fondamentale e 
più importante della Motorcade è la Limo, 
diminutivo di Limousine, il mezzo dedicato 
al trasporto in sicurezza e comodità del 
protetto, meglio se dotata di sistema di 
blindatura che, a seconda dei vari livelli ri-
chiesti, può oggi tranquillamente fermare 
colpi di 9 mm, 44 magnum, 5,56 ,7,62 e ad-
dirittura, nel livello 7, alcuni colpi di .50 Bmg 
garantendo una protezione insuperabile 
agli attacchi con armi leggere.

Nella Limo di norma il protetto siede sul di-
vano posteriore lato destro, mentre il Tl è a 
fianco del driver e, nelle procedure di scorta 
a tre unità, l’Aic sta a sinistra del protetto 
sul divano posteriore.
Qualità indispensabile del Limo Driver è 
essere sempre a conoscenza dello stato del 
veicolo, curarne l’assistenza e conoscere 
perfettamente il tragitto previsto avendo, 
come alternativa, almeno due ulteriori 
percorsi da seguire in caso di emergenza. Il 
Limo Driver deve conoscere esattamente 
l’ubicazione di centrali di polizia, carabi-
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Motorcade in arrivo: la corretta posizio-
ne dello Sl all’apertura della portiera; si no-
ti a destra l’Adv e l’Aic pronto a prendere in 
consegna il protetto

Alessandro Falcone 
verifica la corretta 
postura nell’ingag-
gio in ginocchio



nieri e ospedali al fine di raggiungerli il più 
velocemente possibile; deve accendere il 
motore almeno 15 minuti prima dell’arrivo 
del protetto e spegnerlo 15 minuti dopo la 
sua discesa. In questo corso era prevista 
la Motorcade a due veicoli: oltre alla Li-
mo, è stato utilizzato un secondo veicolo, 
l’Advance (lo stesso nome dell’operatore 
del team), la cui funzione è quella , per l’ap-
punto, di anticipare il percorso della Limo 
di qualche centinaia di metri per avvisare 
lo Sl che siede nel veicolo del protetto dello 
scenario che si presenterà al momento 
dell’arrivo della Limo. Abbiamo iniziato cosi 
le simulazioni di arrivo e discesa dal veicolo 
del protetto: l’Advance, sceso dal primo 
veicolo, si sistemava nel punto esatto in cui 
la Limo avrebbe dovuto fermarsi, e, per se-
gnalare in modo efficace il rallentamento e 
lo stop, distendeva il braccio a mano aper-
ta, chiudendola lentamente all’avvicinarsi 
del veicolo fino a chiuderla completamente 
per segnalare lo stop al Limo Driver. Dopo 
di che si spostava velocemente davanti 
alla portiera del protetto facendone scudo 
con il corpo e bussando con decisione sul 
cristallo della portiera lato passeggero 
ove siede lo Sl (nella scorta a più veicoli lo 
Sl siede nella Follow, il veicolo che segue 
la Limo, in questo corso non prevista) 
che, aperta la portiera, prendeva il posto 
dell’Advance che si spostava avanti di un 
metro circa verificando lo scenario. Con-
temporaneamente, l’Aic scendeva dal lato 
sinistro e si posizionava immediatamente 
al fianco destro del protetto che veniva 
invitato a seguire l’Advance che, dopo la 
comunicazione, prendeva posizione alcuni 
metri davanti al team. Lo Sl aspettava il 
passaggio del protetto e dell’Aic posizio-
nandosi immediatamente circa 3-4 metri 
dietro sulla destra e iniziando a comuni-
care via radio con l’Advance che segnalava 
ogni particolare del percorso fino all’en-
trata del luogo di arrivo, ristorante, cen-
tro congressi, edificio eccetera.
La procedura veniva fatta ripetere più volte 
dai vari team, spostando, una volta impa-
rata perfettamente la mansione, i compiti 
a tutti gli allievi. Ovviamente la figura del 
protetto era impersonata da un istruttore 
Dfa che verificava cosi in “prima persona” 
la correttezza degli spostamenti. Il ritorno 
sulla Limo era svolto con la stessa procedu-
ra ma ovviamente al contrario, garantendo 

cosi il massimo della sicurezza al protetto. 
Dopo numerose discese e salite dal veicolo, 
lo staff Dfa ha impegnato gli operatori 
Psa a una reazione a fuoco in uno scenario 
appositamente preparato con bersagli 
ostili che apparivano durante la discesa o la 
salita del protetto, verificando la raggiunta 
perfetta sincronia degli operatori dopo due 
giorni corsi intensivi. 

E dopo il corso basic...
Il corso basic, che rilascia l’attestato di 
operatore di scorta di livello basico, ha 
mostrato molto bene la vastità della 
“materia” sulla quale si sarebbero svi-
luppati poi il livello intermedio, previsto 
di tre giorni, e l’avanzato, distribuito su 
ben cinque giorni. In tale corso è previ-

sta anche una giornata di guida Tattica 
su una pista affittata per l’occasione e 
un Ftx, Final training exercise in città, 
dopo aver ovviamente avvisato le auto-
rità dello svolgimento e delle procedure 
(ovviamente non a fuoco ma tassativa-
mente in Low Profile), con tanto di pro-
gramma spostamenti in luoghi partico-
lari, pranzo al ristorante e spostamento 
in città. Ma di questo parleremo in uno 
dei prossimi articoli.

Per informazioni: Delta Firearms Academy, 
cell. 393 121.21.21, deltafirearmsacademy.it
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Ecco la perfetta formazione dell’arri-
vo del Motorcade: davanti l’Adv, dietro al 
protetto l’Aic seguito dallo Sl

Tiro da terra: gli allievi vanno a terra con 
rapidità al fine d’ingaggiare con precisio-
ne e velocità


